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“TRANQUILLI RAGAZZI: 
QUESTA NON È CINOFILIA”

IL BRACCO ITALIANO

Ho preso in prestito per il titolo di queste brevi note 
la frase pronunciata da un (auto)celebrato braccofilo 
(ora ex sabista) che ritiene di essere depositario delle 
profonde verità cinofile. E forse sarà anche vero… ma lo 
giudicherete voi. 
In questo primo anno della nuova gestione della SABI io 
stesso mi son più volte chiesto: “Ma cos’è cinofilia?”….e 
l’interrogativo mi ha tormentato sino a togliermi il sonno. 
E nel dormiveglia ho provato a pronunciare qualche 
risposta.
Se cinofilia è partecipazione... ebbene, mai come in 
quest’anno le nostre manifestazioni sono state frequentate 
in prima persona da così tanti “dilettanti”.
Se cinofilia è comunicazione... ebbene, l’attuale Consiglio 
ha ripristinato la regolare pubblicazione trimestrale del 
giornale della SABI (cosa che non avveniva da anni), 
sul quale sono stati ospitati numerosi interventi di 
Soci e di tecnici. Ed ancora abbiamo rinnovato il sito 
dell’Associazione che ora viene considerato fra i migliori 
del settore. Da ultimo, mentre sto scrivendo è alle stampe 
l’annuario del 2012 (che dal 2007 non veniva pubblicato).  
Se cinofilia è rispettare gli impegni presi... ebbene, tutti 
gli impegni assunti (proprio tutti) sono stati rispettati.
Se cinofilia è fraterna aggregazione... ebbene, il clima che 
ha caratterizzato le riunioni degli ultimi dodici mesi non è 
mai stato così amichevole e sereno.
Se cinofilia è pacificazione dell’ambiente (che purtroppo 
in passato è stato teatro di polemiche ed attriti)... ebbene, 
il nostro impegno (e successo) in tal senso è stato tanto 
evidente da essere persino deriso da uno sparuto manipolo 
di “nostalgici” che remano contro nell’intento di far 
apparire inesistenti divisioni all’interno della Società 
Specializzata, diffondendo voci secondo cui gli iscritti 
sono diminuiti (sono lo stesso numero degli iscritti nel 
periodo post-elezioni del Consiglio precedente). E guarda 
caso, quei “nostalgici” si danno da fare telefonando a 

destra e a manca per convincere tizio e caio a non rinnovare 
la tessera: l’hanno fatto addirittura con un Probiviro (che 
voleva deferirli... ai suoi colleghi). Giudicate voi se simili 
exploit son più comici o penosi.
Se cinofilia è promozione della razza... ebbene, è già stato 
fissato per il settembre 2014 il primo Raduno mondiale 
del Bracco italiano finalizzato ad imprimere un rinnovato 
impulso alle Società braccofile nel mondo.
Se cinofila è rispettare le opinioni altrui... ebbene, abbiamo 
sempre dato spazio sui nostri media a chi lo chiedeva, 
anche se notoriamente esprimeva un pensiero diverso dal 
nostro; è così sempre sarà anche in futuro, purché vengan 
fatto salvi i limiti della reciproca correttezza civile e 
deontologica. 
Se cinofilia son deliziosi cuccioli caldi... ebbene il 2012 
ha visto, nel contesto di un sensibile calo registrato 
nelle razze del gruppo 7, un numero di iscrizioni che ha 
mantenuto costante il trend rispetto agli anni passati (Con 
ciò non vogliamo assumercene il merito, ma quantomeno 
è un segno che gli allevatori ed i braccofili vedono con 
favore quanto sta succedendo nella SABI).
Ed allora, forse la domanda dovrebbe essere rovesciata, 
per chiederci cosa non è cinofilia.
• 	Non è cinofilia voler vincere a tutti i costi, con qualunque 

mezzo, anche illecito.
• 	Non è cinofilia denigrare gli altri concorrenti e/o i loro 

cani.
• 	Non è cinofilia cercare di arrufianarsi i favori dei potenti 

(veri o presunti).
• 	Non è cinofilia anteporre le proprie ambizioni agli 

interessi zootecnici ed associativi.
• 	Non è cinofilia utilizzare prerogative tecniche per fini 

personali.
• 	Non è cinofilia tutto ciò che non è nell’interesse della 

razza, anche se motivato dalla comune passione. 
Cesare Manganelli
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MOTTOLA 16-17 febbraio 2013  

all’appello …italiani, 
esteri e inglesi ...presenti 
alla “Masseria COLOMBO”

Guardo con preoccupazione il cielo 
plumbeo, è piovuto nevischio nella 
nottata, speriamo oggi non piova o  addirittura nevichi.
Catia ha  avviato l’auto, Ambra e Uva hanno  preso posto 
e sono già impazienti di scendere, ci dirigiamo verso la 
Masseria Colombo dove oggi  e domani si svolgeranno 
le prove su selvaggina naturale: starne e beccacce.
Il sole non ci degnerà d’attenzione,  percorriamo il lungo 
viale d’ingresso, il telefonino squilla... gli amici  brac-
cofili campani sono sulla dirittura d’arrivo... posteg-
giamo nell’ampia corte e insieme al padrone di casa il 
dr.Benedetto Siciliani - Bettino per gli amici - e l’amico 
Giovanni Capone - con l’immancabile sigarette accesa - 
andiamo a sorbire un buon caffè caldo. 

Iniziano ad arrivare i partecipanti, il tavolo della  segre-
teria è gia stato approntato e vengono espletate tutte le 
operazioni connesse all’evento.
Strette di mano, amichevoli pacche sulle spalle, il rac-
conto dell’ultima azione di caccia del proprio cane o i 
progressi del nuovo cucciolo, come riproduce quello 
stallone o quella fattrice, quale cartuccia ha funzionato 
meglio delle altre... ecc ecc.

La tramontana entrata in scena prima in sordina, ades-
so con forza fà sentire la sua presenza, vengono com-
pletate le batterie  che saranno sottoposte al competente  
giudizio degli esperti dr. Capone e dr. Montervino oggi 
e - domani s’aggiungeranno a dar man forte  anche gli 
Esperti giudici Perani e Adigrat - si inizia con i turni di 
coppia dei bracchi italiani per poi seguire con la libera 
continentali.

Ottimi i terreni, ricchi di vegetazione e nel prosieguo 
vedremo anche ricchi di starne e di qualche smaliziato 
fagiano; purtroppo nessuna coppia si qualifica... è questo 
lo scotto che pagano i cani - seppur buoni cacciatori - e 
i conduttori “di giornata” non avvezzi  alle prove... che 
devono carburare prima di inquadrarsi sul terreno  e non 
riescono a esprimere il loro potenziale nella durata del 
turno... ciò valga come lezione e monito a prepararci  per 
la prossima volta! 

Nella libera continentali và in clas-
sifica con il M.B. la kurzhar Carrie 

degli Alti Pascoli e al richiamo  và  Zibibbo della Croccia 
di Mimmo Pizzolante  che ben si esprime... ma sfortuna-
tamente non andando a risultato.

L’indomani a beccacce si  inizia con la Speciale Bracco 
italiano  che vede un bel turno di Apollo di Paludelonga 
purtroppo senza incontro e a seguire nella libera conti-
nentali il  C.A.C. di Ardruber Samba della valida  e arci-
nota  scuderia “ARDRUBER” di Bettino Siciliani, nella 
libera inglesi gli Esperti Montervino e Adigrat menzio-
nano l’ottimo ...ma senza incontro... turno del setter in-
glese Geff del giovane Dario Meo.

Sono soddisfatto quale delegato S.A.B.I.  di questa nuo-
va esperienza, peccato che imprevedibili e improcrasti-
nabili impegni non abbiano consentito a Cesare Manga-
nelli e Riccardo Soderi di essere dei nostri, comunque 
a loro và un ringraziamento per essermi stati vicini con 
costanza ed assiduità sia telefonicamente che a mezzo  
Personal Computer.

Un ringraziamento al fraterno amico Franco Quarato che 
mi ha arricchito della sua incommensurabile conoscen-
za, esperienza e  preziosa collaborazione.
Grazie ai sigg. giudici Capone, Montervino, Perani.
Alla Delegazione S.A.B.I. Campania rappresentata dagli 
amici Mimmo Pizzolante, Aldo Salvione, Pasquale Li-
santi, Vincenzo Caccia e Giovanni  Grimadi  voglio ri-
dire “cari amici grazie di cuore per avermi onorato della 
vostra presenza e di quella dei Vs bracchi... caro Mimmo 
la pensiamo allo stesso modo: ci piace  metterci in gioco, 
non importa c’è da macinare chilometri, se c’è da perdere 
sonno, se c’è da alleggerire il portafogli, sempre pronti e 
solleciti in ogni occasione o circostanza  - vecchia o nuo-
va che sia - a far conoscere il  bracco italiano, comunque  
animati da spirito di cinofili di frontiera e soprattutto sen-
za rischiare di diventare i delegati di noi stessi.

Grazie, grazie ancora a tutti  e... arrivederci più numerosi 
e più  preparati alla prossima !!!

Antonio Lucio Casamassima
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SPECIALE PIACENZA.
COMMENTO TECNICO 
DA CENTRO CAMPO

Sabato 2 Marzo sono ritornato con 
grande soddisfazione, dopo circa un 
anno, a giudicare in Trebbia per l’annuale appuntamento 
della Speciale SABI. Giornata grigia ma fortunatamen-
te senza pioggia e con il fondo del terreno accettabile. 
Greto sufficientemente ingerbidato anche se le nevicate 
recenti lo hanno reso un po’ appiattito. 

Il sorteggio mi ha portato a valutare una batteria di ben 
15 bracchi. Presenti come conduttori Tognolo, Scevi, 
Agostini, veri gentleman della braccofilia. Dal punto di 
vista qualitativo tutti bracchi ben preparati e ben condot-
ti. Selvaggina tanta e vera, quella che fa la differenza, 
smaliziata e pronta a non perdonare il minimo errore. 

I turni si sono succeduti con la presenza per ciascuno di 
numerosa selvaggina da potere utilizzare. 

Lepri e minilepri tante, ma ai cani preparati poco o niente 
disturbo, anzi è servita per collegare loro naso e cervello. 
Come nota tecnica vorrei evidenziare che se i nostri cani 
sono negli ultimi tempi ancora migliorati sotto il profilo 
dell’azione, del movimento, e portamento e nella cerca 
si adattano bene a qualunque tipo di terreno, coperto e 
pulito, altrettanto si denotano ancora delle difficoltà nei 
momenti più decisivi e importanti. Mi riferisco soprattut-
to alla presa di punto e successivamente alla risoluzione 
dello stesso. 

Molti cani infatti si dimostrano sì 
all’altezza del naso che ha reso fa-

mosi i bracchi, ma poi spesso si perdono in un bicchiere 
di acqua proprio nel momento che c’è da concretizzare 
il risultato. Quando la selvaggina è di serie A come qui, 
allora si vede netta la differenza dal cane smaliziato ed 
esperto che la sa trattare, fermare e concludere, da quella 
di quei cani che la conoscono poco o niente o sono stati 
facilitati nella loro preparazione da selvaggina immessa 
e meno dura da fermare e concludere. Purtroppo però è 
una situazione che, vista l’Italia in generale, è un po’ la 
stessa dappertutto. 

Quindi i nostri cani non hanno del tutto la colpa per que-
sto loro titubante comportamento ma attenzione perché, 
proseguendo così, rischiamo di rovinare o di perdere 
queste due prerogative (ripeto e sottolineo presa del pun-
to e poi la sua risoluzione) che sono fondamentali sia 
per potere avere qualifiche e classifica, sia per la finalità 
zootecnica e riproduttiva. 

Auspico quindi un gran futuro alla nostra italica razza e 
di pari passo che la caccia vera la possa riportare in futu-
ro nell’alveo della giusta direzione. Non è facile ma chi 
è intenzionato ad ottenere il meglio deve provarci. Altri-
menti dovremo inchinarci ai tempi che corrono e lasciare 
da parte le utopie della selezione. E questo non è giusto 
per nessuna razza.

Mauro Bellodi

News! 	News! 	News!
Giuria per il raduno di Guiglia del 7 settembre 2013:

- Dott. Giorgio Pace
- Dott. Giuseppe Colombo Manfroni

- Prof. Luigi Migliaccio

News! 	 News! 	 News!
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TROFEO “MASSIMO SCHEGGI” 
E COPPA DELLE DELEGAZIONI 2013

Anche quest’anno in marzo in quel di 
Poggibonsi si è svolta l’ormai classica 
“due giorni” dedicata al bracco italiano con in palio il tro-
feo individuale “Massimo Scheggi”, vinto dal bracco che 
nei due giorni di prove si distingue per miglior prestazioni 
e qualifiche e quello a squadre “Coppa delle Delegazioni” 
che ha invece la finalità di verificare qualitativamente e 
quantitativamente i soggetti appartenenti alle varie Delega-
zioni della S.A.B.I.

La manifestazione, svoltasi nel fine settimana del 23-24 
marzo nelle eccellenti terre dei divieti senesi e in quelle 
dell’azienda “Il Colle di Lajatico (PI)”, tutti terreni desi-
gnati dall’ENCI come validi per il campionato di lavoro e 
sempre ottimamente organizzata dal Presidente del Gruppo 
Cinofilo di Poggibonsi, nonché vice presidente della SABI 
Riccardo Soderi, ha visto la presenza complessiva di oltre 

60 bracchi italiani che nei due giorni 
si sono “dati battaglia” per raggiun-

gere il successo.

Presenti come concorrenti, oltre ai due professionisti To-
gnolo e Tirotti, parecchi dilettanti a dimostrazione della 
passione genuina che attanaglia la maggior parte dei brac-
cofili; in particolare erano presenti con i propri bracchi 3 
degli attuali Consiglieri SABI.

Suddivisi in quattro batterie giudicate sabato 23 dai sigg. 
Acerbi, Barbieri, Bellotti e Rossi, e da Acerbi, Barbieri, Lu-
coni e Rossi la domenica successiva, i nostri ausiliari hanno 
ottenuto risultati lusinghieri, considerato che le condizioni 
climatiche sfavorevoli dei giorni precedenti, avevano reso 
ancora più difficile la cerca in quei terreni già molto impe-
gnativi in situazioni normali.

Giorgio Ziron

Premiazione di De Cassan, vincitore del trofeo “Massimo Scheggi”
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La squadra del Veneto, vincitrice della Coppa delle Delegazioni

Sabato entrano in classifica:

I Batteria, giudice Barbieri
1° ECC CAC THOMAS Conduttore:Tognolo
2° ECC PACO Conduttore: Tognolo
3° ECC BOA Conduttore: Tognolo

II Batteria, giudice Bellotti
1° ECC VENTO DI CASCINA CROCE 
	 Conduttore: Tirotti
2° ECC MISTER DI CASCINA CROCE 
	 Conduttore: Manganelli
3° ECC CHICCO Conduttore: Pittaro
	 CQN URAGANO DI CASCINA CROCE 
	 Conduttore: Tirotti

III Batteria, giudice Acerbi
1° ECC ANTEO DEI SANCHI 

Conduttore: Ziron

IV Batteria, giudice Rossi
1° ECC CAC APOLLO 
	 Conduttore: Antonielli
2° ECC PARON DEI SANCHI 
	 Conduttore: De Cassan
3° ECC EROS 
	 Conduttore: Cioli

La domenica, invece

I Batteria, giudice Acerbi
1° MB XERES DELLE TERRE ALIANE Conduttore: Scevi

II Batteria, giudice Barbieri
1° MB PARON DEI SANCHI Conduttore: De Cassan

III Batteria, giudice Bellotti
1° ECC CAC ERBILIO DI CASCINA CROCE 
	 Conduttore: Tognolo

IV Batteria, giudice Luconi
1 ECC INDIAN Conduttore: Ziron

Alla luce di questi risultati risulterà vincitore del trofeo 
“Massimo Scheggi” Paron dei Sanchi, ottimamente con-
dotto dal suo proprietario Silvano de Cassan.
 
Anche la coppa delle Delegazioni prende la via del nord, il 
Veneto, infatti se la aggiudica grazie ai risultati ottenuti dai 
bracchi di Conzato, De Cassan, Ziron.

Al momento delle premiazioni di domenica, presente il pre-
sidente della SABI, incisiva è stata la relazione dei giudici 
che hanno commentato in modo molto positivo la situazio-
ne della nostra amata razza.
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Pensieri e riflessioni di un 
istruttore cinofilo a riposo
Discendo da una dinastia di “uomi-
ni di cani” e ciò ha favorito il mio 
lavoro.
Entrare nello spirito delle discipline che eserciti ti facilita 
il compito.
Addestrare i cani è un impegno complesso: prevedere, 
provvedere e organizzarsi è un percorso, a volte sofferto, 
ma ricco di emozioni e di soddisfazioni.
Sono necessari ordine e metodo: con tanto amore e tanta 
determinazione aiuti il cane a crescere facendolo diven-
tare un personaggio importante e di grande utilità.
Bisogna saper parlare al cane: il cane sa ascoltare e quin-
di diventa il tuo amico, il tuo compagno, il tuo socio 
nell’esercizio della caccia, proprio loro – gli istintivi – 
hanno trasmesso a me valori importanti quali la sempli-

cità, la totale disponibilità, l’amore 
e la fedeltà.

Nel mio lungo percorso ho incontrato, visto, conosciuto 
e vissuto razze da ferma del gruppo continentale.
EPAGNEUL BRETON: simpaticissimo, brillante, scat-
tante apprende immediatamente e assimila benissimo il 
dressaggio.
BRACCO TEDESCO: atletico, impeccabile è come un 
soldato, pronto ad ubbidire e a eseguire.
BRACCO ITALIANO/SPINONE ITALIANO: cugini 
per eccellenza sono due razze italianissime.
Il bracco e lo spinone italiano si differenziano dalle al-
tre razze continentali per la loro particolare sensibilità, 
espressione, atteggiamenti, movimento, il trotto è la 
loro forza: sono molto disinvolti e sanno interpretare 

Gastone  Puttini

Un giovanissimo Puttini con Lord, Pitù e Brio, detto Smit (soggetti di proprietà di Bonasegale)
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con arguzia con la loro innata versatilità qualsiasi tipo di 
terreno e di selvatico.
Il bracco italiano io l’ho conosciuto tanti anni fa e da 
allora l’ho vissuto per sempre.
Gli incontri sono opportunità, bisogna coglierne i signi-
ficati: io sono stato fortunato perché ho incontrato e vis-
suto soggetti molto validi, espressivi nella tipicità della 
loro razza.

LORD è stato il primo soggetto importante significati-
vo, degno rappresentante di razza: grande personalità, 
grande temperamento, mentalità e determinazione, il suo 
trotto veloce era entusiasmante. Dotato di grande sensi-
bilità con lo sguardo ti interrogava e con il movimento 
ritmato della coda dialogava; come del resto sono così 
i soggetti giusti, sinceri con i quali il rapporto diventa 
molto sentito ed il feeling intenso.

Non io ho insegnato a Lord ma lui ha insegnato a me 
facendomi chiaramente capire che al bracco italiano vero 
non bisogna imporre ma proporre.
Un illustre cinofilo del passato diceva: il bracco italiano 
prima deve capire per poi eseguire.
Il bracco italiano è un trottatore e questo elegante mo-

vimento va coltivato con l’impiego della braga, attrez-
zo semplice, genialmente inventato dal grande maestro 
RINO VIGO. La braga è un attrezzo assolutamente non 
coercitivo ma molto educativo fisicamente e psicologi-
camente.

Quando il bracco si esprime in tutte le sue possibilità è 
poesia, è una musica che ti prende, è emozione.
Dobbiamo dire grazie a CESARE BONASEGALE e a 
RINO VIGO estimatori, benemeriti cinofili che con la 
loro dedizione e lavoro di selezione hanno aiutato a ri-
lanciare nello splendore questa antica, gloriosa, razza 
italiana e da parte mia li ringrazio per avermi aiutato ad 
entrare nello spirito della cinofilia italiana.
“BRAVO BRACCO” è il titolo del prezioso libro scritto 
da Bonasegale che interpreta e definisce perfettamente 
questa razza.
Per concludere, caro bracco ti auguro e mi auguro che i 
tanti tuoi attuali estimatori sappiano capirti e aiutarti a 
crescere come meriti per farti diventare un meraviglioso 
importante personaggio sempre attuale e competitivo.
Grazie bracco italiano, ti devo molto perché hai contri-
buito con efficacia a scrivere una parte della mia vita e 
della mia storia.

News! 	News! 	News!
News! 	 News! 	 News!

Si ricorda ai soci che devono ancora rinnovare la tessera, o a nuovi appassionati che vogliono aderire alla SABI, 
le coordinate bancarie, e quelle postali, a cui inviare la quota associativa annuale:

€ 31.00 (soci ordinari), € 50.00 (soci sostenitori)
 

S.A.B.I.
Società Amatori Bracco Italiano

Via Dosso 7 - 26856 Mirabello di Senna Lodigiana (LO)

C.F. 97078660152      P.I.  03094920968

IBAN IT 25 M 02008 14203 000102109853

BIC  UNCRITM1F89
UNICREDIT SPA

Piazza Quinto Bersaglieri 1/A - 53100 Siena (SI)

C/C POSTALE  20575205
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Raduno del sito 
“ilbraccoitaliano.net”  

Cagli 6-7 aprile

Ancora un grande successo all’an-
nuale raduno del sito ilbraccoitalia-
no.net, oltre cento gli amici presenti alla manifestazione, 
signorilmente sponsorizzata dalla Franchi, che ha offerto 
una cacciata  nella riserva
e messo a disposizione i suoi fucili che si sono rivelati 
perfettamente all’altezza della situazione ed ha offerto la 
colazione della domenica.
Il tempo è stato minaccioso per tutto il fine settimana,  
neri nuvoloni continuavano ad incombere sulla vallata, 
ma l’acqua ci è stata risparmiata.
Splendidi i terreni  della riserva  Molleone di San Fiora-
no della Montefeltro,  con ampi prativi situati su declivi, 
circondati da boschi,  sui quali si sono alternate le squa-
dre dei nembrotte accompagnati da cani di varie razze, 
con prevalenza di bracchi italiani, facendo riscoprire gli 

splendidi paesaggi appenninici, mai 
abbastanza  valorizzati e conosciu-

ti, che ogni volta ci riservano piacevoli scoperte.
L’atmosfera è sempre stata goliardica  e cameratesca, si 
sono incontrati i amici con i quali si colloquia solo  tra-
mite il web  se ne sono incontrati di nuovi dando fisiono-
mie alle parole.
Come ormai da tradizione, le notevoli “provviste” por-
tate dai soci, sono state “distrutte” in brevissimo tempo, 
confermando  il parallelo fra caccia e gastronomia. 
La ambitissima e tradizionale “padella d’oro”, il premio 
che viene consegnato a chi sbaglia di piu’ o meglio, è 
stata come oggetto di accanita contesa ed alla fine l’ha 
spuntata l’amico Romualdo che si è portato a casa il mi-
tico reperto che ora fa bella mostra di se sul suo camino 
in terra ticinese. 

Lucio Marzano

Foto di gruppo
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I terreni della riserva molleone

Molti i premi, con varie motivazioni a cura, come sem-
pre, di “pierino la peste” al secolo Mauro Nerviani.

Il  più bello dei quali, quello destinato al miglior Bracco 
Italiano, è andato al proprietario di Pilone dei Sanchi,  
l’amico Giorgio Ziron, mentre Pocevera’s Dylan  di Mar-
co Prioschi è risultato il miglior bianco-arancio.   

Il raduno è stato chiuso dalle parole del presidente della 
SABI, Cesare Manganelli, che ha voluto onorarci del-
la sua presenza e da quelle dell’amministratore del sito 
Massimiliano Di Lorenzo al quale unitamente  alla no-
stra Salia, che si è pure prodigata sia prima che durante 
il raduno,  vanno  i  nostri ringraziamenti per aver orga-
nizzato l’evento. 

Il Presidente SABI 
Cesare Manganelli

L’Amministratore del sito “Il bracco italiano.net”  
Massimiliano Di Lorenzo
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TUONO (bracco italiano di Massimo Scevi) 
domina il derby 2013

Anche quest’anno un bracco italia-
no sale alla ribalta delle cronache 
in quanto vincitore del Derby, prova dedicata a soggetti 
giovani che certifica le loro qualità naturali. La pubbli-
cazione ufficiale della SABI non poteva far passare inos-
servato un tale evento, è stato deciso così, di “saperne 
di più” e chi meglio del proprietario di Tuono, questo è 
il nome del bracco, può descrivere il percorso fatto per 
raggiungere un simile risultato?
Grazie alla sua indiscutibile disponibilità, nasce un’in-
tervista a Massimo Scevi, noto  braccofilo, la cui passio-
ne ha contribuito non poco, a far raggiungere alla nostra 
amata razza, risultati eccelsi.

1)	 Massimo, TUONO (già il nome è tutto un program-
ma!) ha già dimostrato a tutti di essere un soggetto 
destinato ad avere un futuro più che roseo, tuttavia, 
per conoscerlo meglio, mi sapresti dire le caratteri-
stiche che a te e Venicio hanno fatto dire: TUONO lo 

presentiamo al Derby?
R)	 TUONO ci ha subito fatto ve-

dere grande determinazione, volontà, serietà, ottimo 
movimento e senso del selvatico.

2) 	Potresti dirmi quale è stato il percorso di avvicinamen-
to al Derby che è stato deciso per TUONO?  Avete mai 
avuto dei momenti in cui ci sono stati dei dubbi?

R) Nelle prime uscite estive, (a 7 mesi di età), ci siamo 
resi conto di essere in presenza di un grande soggetto 
ed abbiamo deciso, anche se il cane era giovanissimo, 
di farlo cacciare nell’imminente stagione venatoria 
ed è cominciata così per me una stagione di caccia 
che ricorderò per tutta la vita. Il cane migliorava usci-
ta dopo uscita, era in grado su terreni difficilissimi 
(come quelli dell’appennino piacentino) di cacciare  
rosse e fagiani con la determinazione di un cane adul-
to, dimostrandosi in grado di farmi incarnierare ben 
quattro beccacce.

Giorgio Ziron

Tuono in azione
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La premiazione del Derby 2013

 	 Terminata la stagione di caccia, TUONO è passato 
nelle mani di Venicio che ha saputo scolpire una sta-
tua che da qualsiasi parte la guardo mi entusiasma.

3)  So che con  Venicio partecipi attivamente alla selezio-
ne dei tuoi bracchi, avete mai avuto opinioni discor-
danti, in particolare su TUONO?

R) Con Venicio si è creato un rapporto di forte amicizia 
e stima personale.  Nelle caratteristiche che ricerchia-
mo nei nostri bracchi, (allenando insieme due volte 
alla settimana), concordiamo completamente.  Quindi 
anche per TUONO è stato così.

4) Al telefono, mentre ti chiedevo di concedermi l’inter-
vista, mi hai confessato che hai un debole per questo 
bel bracco, mi potresti dire come mai?

R) TUONO rispecchia i valori della vita in cui credo: 
determinazione, serietà, onestà, volontà.  (non ultimo 
assomiglia enormemente a suo nonno XERES).

5) Pur essendo avvezzo a queste vittorie, puoi dirmi che 
sensazioni hai avuto quando hanno assegnato il 1 
ECC. C.A.C. al tuo soggetto?

R) La vittoria in un derby, pur essendo il secondo in tre 
anni è una gioia a cui non ci si può abituare, è il co-

ronamento di anni di sacrifici ma quando mi sono 
svegliato il giorno dopo il mio pensiero era gia’ sui 
cuccioli da verificare e sui derby dei prossimi anni da 
affrontare.

6) Riusciresti a descrivere dal punto di vista tecnico la 
prova di TUONO a Lajatico?

R) La prova di TUONO è stata quella che mi aspetta-
vo da lui, grande presa di terreno, bel movimento di 
coda, portamento di testa, trotto con passo in sospen-
sione e allungato,  ben inquadrato sul terreno.  

	 Nel richiamo ottimo punto su starna con bella guidata  
correttissimo al frullo e sparo. Grande turno di coppia 
sottolineato dai giudici in relazione.

7) Se mi permetti, una domanda un po’ personale, vedo 
che tua moglie ti accompagna sempre alle prove a cui 
partecipi: quanto è importante per te il suo appoggio 
alla tua passione?

R) Con mia moglie sono sposato da 34 anni, è lei il per-
no della nostra passione: la gestione del canile è tutta 
sua. è la prima tifosa dei nostri bracchi.  

Che dire: complimenti sicuramente a Tuono, Venicio e 
Massimo, ma anche alla sig.ra Osvalda!
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25 Aprile 2013 
XXI^ Esposizione Nazionale  

Canina Città di  MOTTOLA
Mostra Speciale Bracco Italiano

Il sole già sorgendo preannunzia che 
sarà presente senza tregua e  picchie-
rà, per tutta la giornata, in modo con-
tinuo e con prepotenza sulla vasta e 
bella  piazza dove avrà svolgimento tra poco l’Expò.
I rings e i gazebo, già approntati dal giorno precedente, 
rendono l’idea dell’imponenza della manifestazione, le 
auto degli espositori hanno già riempito il capiente par-
cheggio e i ritardatari fanno a gara per accaparrarsi ogni 
piccolo spazio nelle adiacenze dell’area espositiva.
Circa 500 soggetti appartenenti alle varie razze canine, 10 
gli Esperti Giudici, 2 le Speciali di Razza: Bracco Italiano 
e Pastore Tedesco, numeroso e costante fino alla sera il 

flusso dei visitatori.
Allo scoccare delle ore 10 lo spiker 
dà il via all’inizio dei giudizi.
La nostra giornata “braccofila” si 

svolgerà nei pressi del ring n.3, per fortuna  quando il sole 
è a picco troviamo asilo e ombra sotto i capaci gazebo 
degli amici  Giorgio e Roberta e... riprendiamo, insieme 
a tutti gli altri amici, quell’interessante discorso “eno-
gastonomico” molto ricco d’argomenti da trattare ed 
esaurire già avviato la sera precedente presso il ristorante 
dell’Agriturismo “Masseria Colombo”.
Venticinque (12  b.a. e 13  r.m.) i bracchi italiani a ca-
talogo, 21 quelli che vengono esaminati con minuzia e 
competenza dall’Esperto Giudice sig. Fulgenzi,  presenti 
esemplari degli allevamenti: Della Croccia, Dei Sanchi, 
Di Paludelonga,  Made in Canada, Di Casamassima e de-
gli appassionati braccofili  Mimmo Pizzolante, Pasquale 
Lisanti, Angelo De Mauro, Catia Santopadre,  Marcello 
Carretta, Alessandro Bertonati.
Affollato il bordo ring, tanti gli amatori di razza e ancor 
più numerosi i passanti che si fermano interessati e  affa-
scinati dalle forme e dall’inimitabile movimento del no-
stro BRACCO NAZIONALE.
Risultano essere miglior maschio e B.O.B. e miglior fem-
mina rispettivamente: Aston Martini dei Sanchi e Assia 
dei Sanchi.
Nel pomeriggio l’assegnazione del “Trofeo Magna Gre-
cia” vede vincitore assoluto, con il massimo del punteggio 
a disposizione della terna giudicante, il magnifico e omo-
geneo gruppo composto da Camp.Pilone/ Camp. Aston 
Martin/ il giovane Ayrton/ e  Assia  dell’Allevamento Dei 
Sanchi.
L’allevamento risulterà essere ancora protagonista nel 
Raggruppamento delle Razze Italiane  aggiudicandosi un 
II° posto con il bellissimo Aston Martin superbamente 
condotto da un’agguerritissima Roberta.
Con l’auspicio di rivederci l’anno prossimo... è doveroso 
ringraziare tutti coloro che sono intervenuti, tutti coloro 
che hanno permesso il realizzarsi della Speciale di Razza, 
molto si è fatto ma... molto è ancora da fare, l’importante 
è iniziare e non smettere di far conoscere e apprezzare 
sempre di più il nostro Bracco Italiano.  

Il Delegato della Puglia 
dott. Antonio Lucio 

Casamassima

La Premiazione del B.O.B. con il giudice Fulgenzi
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Aston Martin dei Sanchi B.O.B. e II Raggruppamento delle razze Italiane

Premiazione del Trofeo “Magna Grecia”
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BRACCHI ITALIANI 
A CANNALONGA

Dopo sei anni di raduni amatoriali 
con lo scopo di verificare la quantità 
e qualità dei bracchi in Campania, 
siamo ancora a Cannalonga, paesino  nel cuore del parco 
nazionale del Cilento, a parlare di bracchi  tricolori, nel 
senso di italiani, ovviamente.
Un’esperienza che in tutta franchezza ci ha aiutato a co-
noscere meglio la nostra amata razza e, fatto conoscere 
tanti amici braccofili non solo della Campania ma an-
che  della Calabria, Puglia  e Lazio.  L’esperienza  inizia 
nel 2008 con gli amici Barbieri, Capone, Fusetti  allora 
rispettivamente Vicepresidente e consiglieri SABI, oggi 
dimissionari i primi due ma mi auguro e auspico che pos-
sano rientrare  nella grande famiglia SABI al più presto! 
Che la passione per il bracco “tricolore”, possa prevalere 
su tutto.
Anche quest’anno dicevo siamo a Cannalonga  loc. Pat-
tano, in una meravigliosa azienda agro zootecnica le  
“STARZE” del sig. Antonio Di Bartolomeo che ringra-
zio personalmente e a nome della SABI. Terreni colli-
nari coltivati a grano e a foraggere ideali per verificare 
le qualità della nostra razza, spazi ampi inframezzati da 
naturali rivoli di acqua e siepi di macchia  mediterranea 
ottimi per una prova su starne.

Quindici  bracchi alla partenza ,che  
uno dopo l’altro esprimono fasi di 
trotto entusiasmanti tirati da effluvi 

misti a odor di prato riscaldato dal sole che splende in 
un cielo terso dopo una notte di tempesta. L’ abbondanza  
di selvaggina ha permesso a tutti i cani di incontrare ma 
quattro di loro sono stati davvero degni di nota.
I giudici Ferrara e D’aniello così relazionano... Zibib-
bo della croccia del sottoscritto, fasi di trotto tipico di 
razza testa alta naso al vento rientri a galoppo avido e 
continuo, cosí inizia e cosí finisce  il turno avverte fila 
e ferma in bella espressione. Morgana  di Salvione, una 
femmina di qualità  parte spedita al galoppo va in emana-
zione mettendosi al trotto ferma una starne a circa trenta 
metri, e poi rincorre. Mia di Mercuri parte lenta avverte 
e ferma bene un maschio di fagiano, poi sale in cattedra 
e con trotto spedito va a fermare una starna a bordo di 
una  siepe che poi  rincorre  a fondo, Sara di Esposito una 
cagnina tutto pepe movimento elegante cerca con ordine 
ferma guida e risolve da manuale ma anche lei rincorre. 
“Alla fine senza vincitori né  vinti, tutti contenti intorno 
ad una tavola ricca di sapori cilentani tra cui un cacioca-
vallo primo sale che il buon sig. Peppo produce in azien-
da con latte bovino e caglio di capretto una delizia tutta  

Mimmo Pizzolante 
delegato Campania

I terreni di Cannalonga
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Cannalonga

da gustare! Per non parlare del buon vino beneventano 
che l’amico Salvione porta sempre con se e ne dispensa 
a  tutti!  Quest’anno dopo le varie esperienze maturate, ci 
portiamo a casa non solo il piacere di essere stati  insieme 
e trascorrere una giornata all’insegna dell’aria aperta tra 
amici che condividono la stessa passione, ma anche la 
convinzione che i nostri cani possano ben figurare non 

solo a caccia ma anche in prova.
Ringraziando  quanti hanno voluto questo raduno: i pro-
prietari dei terreni, l’ATC/SA, la federcaccia di Salerno, i 
giudici e gli amici braccofili, l’invito per l’anno prossimo 
è che possiamo rivederci ancora a Cannalonga più nume-
rosi e in una prova ufficiale insieme ai grandi dresseur e 
ai loro blasonati cani.

“Dal  mio  punto  di  vista  ritengo  che, come  afferma  Bonasegale, i  peggiori  nemici  del Bracco sono  i braccofili 
che  non vanno  a caccia (di  selvaggina autentica) o  che  a  caccia  non  sanno  andarci. Devo  dire  però che, da  
quello  che  ho  avuto modo  di  vedere al  raduno amatoriale  di  Pattano, la  razza  in  Campania  è  in  buone  e  
sicure  mani  visto  che  i  migliori  soggetti  in  prova  (non  a  caso) sono  in  mano  a  cacciatori  con  la  C  maiu-
scola.  Parlo di  Aldo  Salvione, Mimmo  Pizzolante, Paolo  Esposito, Giovanni  Mercuri. Ad  maiora !!!”

Gaetano  D’Aniello

In attesa del turno



IL SOGNO DI FABIO

Infinitamente grazie per questo amorevole gesto. 
Giacomo Beccari

è passato più di un anno da quando Fabio Beccari, ragazzo di 12 anni, partecipando a diverse mostre 
canine ha conosciuto il sig. Gaspare Savioli grande appassionato di Bracchi Italiani, da li è nata una 
grande amicizia.

Quando Fabio vedeva il cane di Gaspare (Paride Dei Sanchi) non faceva altro che tesserne le lodi, il 
suo stile inconfondibile, la sua eleganza e passione nel ricercare la selvaggina nelle prove di lavoro l’ha 
affascinato fin da subito, da lì ha cominciato a sognare di possedere un cane come quello.
Oggi il sogno si è realizzato grazie a Gaspare e al sig. Sanchi che hanno regalato un cucciolo di Bracco 
Italiano preferendo all’aumento del conto in banca la gioia e la felicità di un ragazzo nel vedere realiz-
zato il suo sogno.
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